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SSIITTUUAAZZIIOONNEE    PPEERRIICCOOLLOOSSAA

BUCHE  E  ALLAGAMENTI
LUNGO  LE  STRADE

✒Egregio direttore,
scrivo per segnalare il cattivo stato
di tante strade del territorio piacen-
tino. A parte le grandi buche che
purtroppo si formano, vi sono an-
che allagamenti della carreggiata
che sono pericolosi perché anche
in caso di velocità moderata posso-
no causare gravi incidenti. Ma do-
ve sono finiti i bei tempi in cui si
pagavano le tasse, le strade erano
curate, ed i servizi funzionavano?
Non si sa più cosa pensare. Per fini-
re (cambiando argomento) vorrei
ricordare alla Giunta comunale di
Vigolzone che aver montato qual-
che conversa in rame, non salva il
cimitero dalle infiltrazioni d’acqua:
a parte qualcosa tutto è rimasto co-
me prima... Forse noi di Carmiano
non meritiamo certe attenzioni?
Non paghiamo le tasse?
Paolo  Paganini

LL’’IINNVVIITTOO

PAPA FRANCESCO, VENGA
TRA I BAMBINI DI  FERRIERE

✒Egregio direttore,
vorrei inoltrare questa mia lettera
aperta al santo Padre:
“Hola Francesco, parroco de Roma
(in arte Pm, Pontifex Maximus, ma
Lui non ci tiene, si schermisce per-
ché non se la tira). Que pasa? Ti
abbiamo notato che da autentico
pastore guidi compiaciuto e giovia-
le il tuo gregge, tuffandoti raggian-
te tra i bambini, in sintonia totale
col Tuo Boss (quell’altro vibrante
protagonista degli ultimi due mil-
lenni). Questo per dirti che son cer-
to ti ritroveresti benissimo in un’e-
scursione di soppiatto tra le nostre
vallate. A Ferriere Valnure, la Shan-
gri Là de noantri, potresti spassar-
tela sguazzando tra un turbine di
bambini da tutto il mondo, di soli-
to vocianti accatastati attorno,
quasi sopra al Tuo ineffabile dipen-
dente-rappresentante locale. Il vi-
cino Reparto dell’Aeronautica di
San Damiano, giocando in casa,
provvederebbe con gioia, son sicu-
ro, al Tuo elisbarco e rientro per of-
frirti una giornata particolare. Ga-
rantita una brezzolina profumata
da favola da far mortificare il po-
nentino romano. Pernsaci. Ci fare-
sti felici ed orgogliosi.
Giovanni  Civa

IINNCCIIDDEENNTTII    SSTTRRAADDAALLII

IMPORTANTE  RICORDARE
DI  ALLACCIARE  LE  CINTURE

✒Egregio direttore,  a proposito
di incidenti stradali, avrei una pic-
cola cosa da dire. Non serve a nien-
te scrivere nella notizia “uomo ca-
tapultato fuori dall’abitacolo”, mol-
to piu utile sarebbe invece dire “se
il povero automobilista si fosse al-
lacciato le cinture, molto probabil-
mente si sarebbe salvato”. Purtrop-
po in molti ancora non le allaccia-
no ed in caso di grave urto o sban-
damento l’auto senza controllo ci
scaraventa fuori verso morte certa.
E’ importante far passare messag-
gi utili anche quando le notizie so-
no gravi Potrebbe essere utile a
qualche altro distratto incolpevole.
Giuseppe  Violini -  Piacenza

PPAARRTTIITTII,,    GGOOVVEERRNNOO  EE  DDEEBBIITTOO

L’ITALIA SI  PUÒ SALVARE  SOLO
CONFISCANDO  LE  RUBERIE

✒Egregio direttore,
in Italia è presente una errata ap-
plicazione della Costituzione da
quando, nel 1948, è stata promul-
gata. Le imposte sono prelevate in
modo coatto e in deroga alla capa-
cità contributiva informata a crite-
ri di progressività. Esistono arric-
chiti che, grazie alla prescrizione, si
tengono il frutto di ruberie e vor-
rebbero impedire a nuovi impren-
ditori di arricchirsi, demotivandoli
e creando un divario con le genera-
zioni dei condoni fiscali bilanciati
dalla crescita del debito pubblico
con frodi prescritte. Il debito va re-
stituito e nulla o poco influisce il
fatto che sia espresso in euro piut-
tosto che in dollari.
Non si può imputare all’euro la re-
sponsabilità che hanno le associa-
zioni atipiche che si fanno ampollo-
samente chiamare partiti, mentre
sono centri di malaffare che si sono
fatti dei tesori rosicchiando quello
della Repubblica Italiana, ex regno
d’Italia, ex Sacro romano impero ed
ex Impero romano. A mio modo di
vedere è solo con la confisca del frut-
to delle ruberie mai cessate che si
salva l’Italia. Ciò è praticabile? Ci so-
no esempi di santificazione in mas-
sa di ladri, fornificatori e lussuriosi?
Non mi pare proprio.
Ora però c’è un espediente per far
scendere il debito che i malgover-
ni hanno creato: far crescere il nu-
mero degli italiani che ignari do-
vranno rimborsare il debito pub-
blico di circa 2.000 miliardi di eu-
ro mediante il conferimento della
cittadinanza italiana a quei pargo-
li nati presso gli ospedali italiani,
le cui sale parto sono sempre più
frequentate da straniere. Così si
potrà affermare che ciascun italia-
no che nasce è gravato di circa
30mila euro di debiti, lasciati dai
nonni! Debito pro capite che sale
paurosamente a causa del calo de-
mografico degli italiani.
Giovanni  Chinelli

LLAA    RREEPPLLIICCAA

CLIMA DI AMICIZIA ALL’ADUNATA
E  NESSUN  PROBLEMA-ARMI

✒Egregio direttore,
vorrei se possibile rispondere alla
signora Milena Gatti che lamenta-
va la pubblicazione della foto di
un bambino che imbracciava un
mitra durante la visita alla citta-
della degli alpini.
Chiarisco da subito che mi trovo
assolutamente d’accordo con le
parole di Bertrand Russel riporta-
te dalla signora Milena, ma ho cer-
tamente qualcosa da dire sul con-
cetto di esaltazione alla guerra e
distorsione della realtà. Io credo
che tutti da bambini, parlo per lo
più dei maschietti, abbiano gioca-
to con armi giocattolo o con qual-
cosa di simile. Ricordo che ai miei
tempi eravamo una decina di ra-
gazzini nel quartiere e, se mi per-
mette il termine, eravamo armati
fino ai denti, ma non per questo
siamo diventati mercenari o serial
killer, anzi il destino ci ha riserva-
to mestieri come il muratore, l’in-

dustriale o l’impiegato, tutti lavo-
ri che con le armi non hanno
niente a che fare.
Trovo la polemica della signora Mi-
lena gratuita e fuori luogo, visto il
clima di amicizia e solidarietà che
si respirava durante l’Adunata.
Vede, cara signora, io penso che fi-
no a che ci saranno i nostri soldati
a difendere i nostri diritti e la no-
stra nazione, potremo stare tran-
quilli e non ci trovo niente di male
se i ragazzini fanno la fila per la fo-
to sul carro armato o sull’elicotte-
ro. Anzi penso che di soldati pre-
parati ce ne siano anche meno di
quelli che servirebbero per vigilare
anche all’interno della nostra Ita-
lia cosi bella ma cosi malata. E con
persone come lei che pensano an-
cora di mettere i fiori nei cannoni e
pensare che poi vada tutto bene.
Ma io mi chiedo: dove vivete?
Concludo con una piccola nota e-
conomica sulla questione. Se da
domani il sogno della signora Mi-
lena si avverasse e non ci fosse più
bisogno di armi, solo in Italia per-
derebbero il posto di lavoro 23.000

persone.  Spero per Lei che non
abbia mai bisogno di farsi difen-
dere dai nostri ragazzi.
Alessandro  Gennari

RRAACCCCOOLLTTAA  RRIIFFIIUUTTII

ANCHE  NEL MIO PAESE
VETRI ROTTI SOTTO LE CAMPANE

✒Egregio direttore,
ho letto la lettera in cui si lamen-
tava la pericolosità dei vetri rotti
lasciati sotto e intorno alle cam-
pane di raccolta e condivido pie-
namente quanto scritto.
Anch’io abito in un piccolo paesi-
no di montagna, quando da noi
passano per la raccolta, è quasi
impossibile avvicinarsi alle cam-
pane poiché il vetro che cade vie-
ne lasciato per terra, tutto frantu-
mato, e le campane vengono ap-
poggiate in malo modo a volte
tutte storte e pendenti sopra ai
vetri rotti. Questo accade non so-
lo per il vetro, ma anche per la
carta e la plastica.
Mi sono chiesta tante volte in che
modo lavorano queste persone

addette al recupero del materiale
nella campane, se non vedono
quello che lasciano!
Ma allora perché in città viene la-
sciato tutto pulito? Io avevo già
informato di questa incuria sia il
Comune che Iren.
Il Comune ha mandato un dipen-
dente a pulire, ma da parte di Iren
non è stato fatto nessun migliora-
mento anzi... Io non so fin dove
arriva il compito di chi svuota
queste campane, ma così c’è qual-
cosa che non va.
Sono  contenta  che  qualcuno
abbia accennato  a  questo  pro-
blema, problema che, da quello
che ho sentito, esiste in parecchi
Comuni.
Lettera  firmata

CCRRIITTIICCHHEE    IINNGGIIUUSSTTEE

IL VENTENNIO  DI  BERLUSCONI
NON  È  DURATO 20 ANNI

✒Egregio direttore,
il ritornello propinato a lettori ed
ascoltatori da certi esponenti del-
l’informazione, secondo cui Ber-
lusconi ha governato 20 anni e ha
condotto il Paese alla rovina è evi-
dentemente una falsità che offen-
de oltre che l’intelligenza degli ita-
liani, anche la matematica. Infatti
dal 1994 a oggi si sono succeduti
(oltre ai governi presieduti dal si-
gnore di Arcore) quelli di D’Alema,
Dini, Amato, Prodi e dal 2011
Monti, quindi il famoso ventennio
berlusconiano ha subìto diverse e
parecchie interruzioni.
Riesce facile e comodo accusare e
criticare per le mancate riforme,
senza volere ricordare gli este-
nuanti e farraginosi procedimenti
legislativi, l’opposizione nelle
piazze, gli ostruzionismi parla-
mentari e addirittura che un segre-
tario politico per opporsi a una
riforma universitaria (attesa da
un’infinità di tempo) è salito per
protesta sui tetti dei palazzi, atto
legittimo, ma alquanto ridicolo,
secondo alcuni.
E’ inutile che Fazio ripeta spesso
la frase attribuita a Tremonti, che
con la cultura non si mangia; se
non si chiarisce che cosa s’intenda
con tale termine che più che altro
è stato spesso confuso con il man-
tenimento dei privilegi dei docen-
ti universitari che senza avere mai
prodotto nulla di valido dal punto
di vista scientifico e letterario, han-
no conservato le loro cattedre e si
sono visti finanziati corsi piuttosto
strani e con pochissimi studenti. I
soldi per la cultura autentica e per
la ricerca sono diminuiti proprio
per voler mantenere organici ple-
torici che solo negli ultimi anni a
tutti i livelli scolastici hanno avuto
una certa riduzione.
La crisi economica non ha colpito
solo l’Italia e quindi è piuttosto
scorretto e superficiale attribuire
tutti le colpe a Berlusconi. Speria-
mo che con l’attuale esecutivo di
larghe intese ci vengano rispar-
miate banalità, luoghi comuni e
distorsioni della realtà.
Ivo  Giorgi
Piacenza

nche oggi una lettera di un alpino sulla fe-
sta che ha coinvolto i piacentini. Invito tutti
a leggerla con attenzione perché questa te-

stimonianza,di un piacentino,dimostra il “miraco-
lo”che si è consumato sin dalle prime ore del po-
meriggio di giovedì 9 maggio. Gli alpini erano già

A tanti in città e si respirava un’aria molto particola-
re, di attesa del grande evento. Già quel pomerig-
gio i piacentini erano per strada e quella sera il cen-
tro era stracolmo di gente.La festa doveva comin-
ciare ma già i piacentini “freddi e distaccati”si face-
vano coinvolgere.Ha ragione Aldo Rigolli quando

afferma che gli alpini hanno saputo contagiare il
popolo di Piacenza,a tutti i livelli, in tutti i quartie-
ri. Ma anche i piacentini hanno saputo contagiare
gli alpini d’Italia che sono tornati a casa con un bel
ricordo di Piacenza. Alpini, tornate presto tra noi.

Gaetano Rizzuto

Egregio direttore,
vorrei ritornare ai giorni dell’A-

dunata Nazionale degli Alpini
per evidenziare un aspetto che
mi ha colpito: sono un alpino, u-
no fra i tanti che hanno lavorato
per la riuscita dell’adunata.

Sì, la città imbandierata era
bellissima, tutto si è svolto se-
condo i migliori auspici, tantissi-
me persone presenti (un plauso
all’organizzazione), ma la cosa
che mi ha sorpreso in modo fa-
vorevolissimo è stato il compor-
tamento dei piacentini.

Il timore che l’evento fosse un
po’ snobbato era latente; noi pia-

centini (si sa) siamo considerati
un po’ freddi, distaccati, poco in-
clini all’aggregazione, un po’
chiusi, gente che si fa i fatti pro-
pri e che guarda solo al proprio
orticello.

Ebbene l’adunata ha avuto il
merito di far scomparire tutte le
negatività di cui sopra.

Ho visto persone entusiaste,
giovani e meno giovani parteci-
pare, condividere, immedesi-
marsi, entusiasmarsi di fronte al-
l’alzabandiera o alle note di una
fanfara, fare festa assieme a
gruppi di alpini o ad estempora-
nee orchestrine.

Insomma ho toccato con ma-
no una piacentinità che non cre-
devo esistesse e che mi ha obbli-
gato a cambiare opinione, ben
felice di doverlo fare.

Ricordo ancora, con la pelle
d’oca, l’emozionante coro di
applausi e di ringraziamenti
che sono piovuti  addosso  a
tutti noi alpini  piacentini
quando, sfilando, abbiamo
chiuso l’adunata e per tutto il

percorso:  memorabile!
Evidentemente gli alpini han-

no saputo contagiare il popolo
piacentino grazie alla loro spon-
taneità, alla loro allegria, alla lo-
ro incrollabile fede, al loro "Fatti
Non Parole". Grazie anche a Lei
Direttore e a Libertà che, per set-
timane, ha messo gli alpini in
prima pagina.

Quindi Viva gli Alpini sempre,
ma in questo momento mi sen-
to di dire soprattutto “Viva i Pia-
centini e Viva Piacenza! “

Continuiamo così. Possiamo
farlo.

Aldo Rigolli

Il Direttore risponde

EEnnttuussiiaassttii  ggiioovvaannii  ee  mmeennoo
ggiioovvaannii,,  hhaannnnoo  ffaattttoo  ffeessttaa

“

Noi alpini abbiamo 
contagiato i piacentini

Il giornale della gente

gaetano.rizzuto@liberta.it
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LA POESIA

1188  mmaaggggiioo  11992200
ddii    PPRRIIMMIINNAA ZZAAMMBBIIAANNCCHHII

Che giorno speciale
è  il  18  maggio.

Come  vorrei averti
vicino  a  me,

quanta nostalgia delle tue parole,
della  tua voce...

nostalgia  di  tutto...
Mi manchi, in questo giorno

avresti detto:
“E’ un giorno come un altro”,

ma  i  tuoi  occhi
avrebbero  brillato

come  neve  d’inverno
nelle notti di  luna  piena
con il  freddo pungente

che scalda  il cuore,
quel cuore che c’era sempre,
che donava  senza chiedere

che amava  senza paura,
che batteva per tutti... sempre.

Auguri  papà,
ti  regalo  il  bacio

più  grosso  del  mondo...
Ciao.

LA POESIA

MMaaggggiioo
ddii  GGIIUULLIIAA ZZAANNOONNII

Altro che mese delle rose
e campagna  fiorita.

Adesso ci sono  io che continuo
a rompervi  le scatole.

Spero di non aver combinato
troppi guai.

Me ne andrò anch’io
e mi verrete a cercare 

per rinfrescarvi alla mia sorgente.
Dai, quando non ci sarò 

più  sarete  contenti.
Il sole ogni tanto

fa  capolino e sorride:
tra poco sarà lui a prendere

il  mio  posto.
La  vostra  cara  amica  pioggia.

Galleria
di ritratti
piacentini

La Pro Loco
di Gragnano
capitanata dal tour
leader Camillo in gita
in  Francia davanti a
Mont  Saint  Michel.
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